Nanni  menetti: mostre d’autunno

In italia:

TITOLO: Il ritorno della Sfinge: la comunicazione come problema

Mostra personale di Nanni Menetti con opere tutte ispirate al colloquio tra Edipo e la Sfinge. 

MOTIVAZIONE: Si sa. Secondo l’antico mito greco la Sfinge se ne stava appostata sulle porte dell’antica Tebe e poneva ad ogni viandante o straniero, che tentasse di entrare in quella città, un indovinello. Si trattava, per dirla alla moderna, di un duello all’ultimo sangue: uno dei due non ne sarebbe uscito vivo. Se l’interrogato non riusciva a sciogliere l’indovinello veniva ucciso(scorticato) dalla Sfinge; in caso contrario sarebbe morta la Sfinge. Si sa poi che Edipo fu l’unico a sciogliere l’indovinello con tutto ciò che a seguire gli capitò. Ma non è per questo che la figura della Sfinge viene proposta a emblema della mostra e del ciclo di conferenze ad essa pensate connesse, non insomma per  la storia tragica di Edipo, bensì per quanto essa è capace di imbrigliare dei problemi della comunicazione in generale. Da questo punto di vista la Sfinge rappresenta la difficoltà di ogni comunicazione. Il colloquio appena cominciato finisce, prima di tutto perché uno dei due interlocutori muore immediatamente e, in secondo luogo, ma non per ragioni secondarie, perché in ogni caso, anche nei pochi momenti in cui il colloquio e quindi la comunicazione pare avere luogo, si tratta di un colloquio (di una comunicazione) apparente. L’interlocutore  non arreca alcuna informazione alla Sfinge. Anche se scioglie l’indovinello non dice alla Sfinge nulla di nuovo, giacché le dice qualcosa che essa già conosce. Più che di comunicazione si tratta di un’autocomunicazione della Sfinge con se stessa, dove l’interlocutore viene ridotto a suo mero duplicato narcisistico.

Quale immagine, allora, più adatta della Sfinge a rappresentare le difficoltà di tutti oggi, dei singoli, s’intende, ma anche delle culture in generale, a conoscersi e a istituire rapporti in vista di qualche sensata collaborazione e fattiva progettualità? 

Si fa notare, per altro, che questa proposta avviene in un clima culturale ben preparato a riceverla: con l’uscita del libro di Stefano Bartezzaghi, Incontri con la Sfinge presso la casa editrice Einaudi e il conseguente grande interessamento dei media, il tema del legame Sfinge-comunicazione s’è fatto di grande attualità. 

La mostra viene connessa, per altro e non in modo secondario, a una serie di importanti  conversazioni sui problemi della comunicazione nei vari settori della nostra cultura da svolgersi settimanalmente nel corso della mostra stessa.
ENTE PROMOTORE:  UNICREDIT  BANCA   in collaborazione con  UNIBOCULTURA

CURATORI: Roberta Bolelli  e Adelfo Zaccanti

SEDE: Sede di rappresentanza di UNICREDIT BANCA in Via Irnerio 43/b, Bologna

PARIODO:   1 ottobre – 22 ottobre 2004

ORARI DI VISITA: da martedì a venerdì  dalle h. 12.00 alle h.  17.00

CONFERENZIERI: Stefano Bartezzaghi,  Stefano Bonaga, Paolo Fabbri, Nanni Menetti e Piergiorgio Odifreddi. 

GIORNI E ORA DELLE CONFERENZE: Martedì e Venerdì ore 17.30

Negli U.S.A.:

Luogo: William Whipple Gallery

Enti promotori: Università di Bologna e Southwest Minnesota State University di Marshall

Periodo: 9 novembre – 3 dicembre 2004

Titolo: Depth of the Surface

Artisti: Nanni Menetti e Edward Evans

Nota: si tratta della mostra già ospitata presso l‘Università di Bologna (San Giovanni in Monte) nel periodo 29 gennaio- 28 febbraio 2004 con grande successo di pubblico e di critica. La mostra sarà in seguito ospitata da diversi musei e istituzioni pubbliche d’arte degli stati del Minnesota, della Pennsylvania e di altri in via di programmazione.

Nanni Menetti è nato a Monzuno (BO) il 21 aprile 1939 e vive e lavora a Bologna. A nome Luciano Nanni insegna estetica all’Università di Bologna. Attivo fin dagli anni ’60, sia in campo poetico che in campo visivo, dal 1982 in poi ha firmato tutte le sue opere non più con il nome di battesimo ma con quello, appunto, di Nanni Menetti (Menetti è il cognome materno) e  ha tenuto mostre personali e collettive in importanti spazi pubblici e prestigiose gallerie italiane e straniere.

Di lui hanno scritto, tra altri, Renato Barilli, Antonio Bisaccia, Stefano Bonaga, Andrea Bonomi, Alessandra Borgogelli, Omar Calabrese, Claudio Cerritelli, Leonardo Conti, Valerio Dehò, Giampaolo Paci, Lorella Pagnucco Salvemini, Roberto Roversi, Giorgio Sandri, Claudio Spadoni ecc

